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SU UNA POPOLAZIONE DI FOSSARUS AMBIGUUS (LINNEO. 1758)
EVIDENZIATA NEL GOLFO DI BARATTI (PIOMBINO) (**)

Riassunto:

Nel presente lavoro sì descrive il ritrovamento di un notevole
addensamento di Fossartts ambiguus (L. 1758) (Mollusca-Gastropoda)
in un ristretto biotipo. Si osserva che tale addensamento è in con-
trasto con la frequenza fino ad oggi riscontrata per tale specie per
l'ambiente del Golfo Baratti. Si ipotizza per la circostanza una possi-
bile simbiosi di Fossarus ambiguus (L. 1758) con Actinia equina,
L. 1766.

Summary:
The present work deals with the finding of a remarkable den-

sity of Fossarus ambiguus (L. 1758) (Mollusks-Gastropods) within a
limited biotope. This density is in contrast with che frequency re-
ported so far far the habitat of Gulf of Baratti (Piombino). A possi-
ble symbiosis of Fossarus ambiguus (L. 1758) with Actinia equina
L. 1766 has been supposed.

Nell'Aprile 1980, nel Golfo di Baratti (Piombino), in quel breve
tratto di costa scogliosa nota come « Villa del Barone », fu rinve-
nuta una consistente colonia di esemplari di Fossarus ambiguus
(L. 1758).

Tale località praticamente delimita a Nord l'inizio del Promon-
torio di Piombino; là infatti la lunga distesa sabbiosa che, per circa
40 km caratterizza la costa Livornese, si interrompe bruscamente,
dando origine ad una costa ripida di arenaria, tipicizzata da ampie
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frane di assestamento che continuano per un certo tratto sotto il
livello del mare fin circa alla profondità di -lO m.

Il ritrovamento fortuito, è avvenuto in ambiente sopralitorale
e più precisamente in un blocco roccioso di medie dimensioni (cm
40 x cm 50) perforata dagli alloggiamenti di Lithophaga (Lithophaga)
lithophaga (L. 1758).

Il masso risultava fluitato nella posizione di ritrovamento dalla
forza dei marosi che, nella località in oggetto esposta ai venti a ca-
vallo fra il 111 e IV quadrante, raggiungono notevole intensità.

A questo riguardo è da notarsi che la morfologia della costa di
quel tratto è soggetta a rapidi cambiamenti.

Il masso fluitato, come già detto, era parzialmente perforato
dalle terebrazioni dei Litodomi, nei cui fori erano presenti piccole
colonie di Fossarus a vari stadi di accrescimento.
Fossarus ambiguus (L. 1758) occupava la parte più profonda del foro
in ambiente nettamente sciafilo. La parte più superficiale dei fori era
invece colonizzata da numerosis.simi esemplari di Gadinia garnoti
(PAYRAUDEAU, 1826) (è bene ricordare che tale mollusco è scarsamen-
te rappresentato nel Golfo di Baratti).

In pochi fori ed in alcuni anfratti del masso è stato possibile
raccogliere alcuni individui di Mytilaster minimus (POLI, 1795).

Si è infine notata, negli stessi fori, la presenza di Actinia equina
L. 1766 (forma juvenilis) , e si è potuto constatare che la presenza
dell'Antozoo era determinante per la presenza di Fossarus ambiguus
(L. 1758), infatti il gasteropode risultava assente nei fori privi di
Actinia equina.

Ulteriori osservazioni effettuate nel Giugno 1980, dopo un
lungo periodo di mare calmo, ci hanno portato a constatare che nu-
merosi esemplari di Gadinia garnoti erano morti mentre la quasi
totalità di esemplari di Fossarus ambiguus erano ancora viventi.

La parte più profonda dei fori solitamente occupati da Actinia
equina offriva infatti a Fossarus ambiguus una possibilità di soprav-
vivenza in relazione al fatto che la presenza dell'attinia assicurava
al microambiente una certa possibilità di umidificazione, certamen-
te indispensabile alla sopravvivenza del mollusco.

TAV. I

Fossarus ambiguus (L., 1758): per ogni conchiglia raffigurata sono
date le dimensioni In millimetri dell'altezza (h), del diametro maggiore (D)
e inoltre del rapporto h/D.

Fig. 1) h = S,l D = S,O h/D = 1,02
Fig. 2) h = 5,2 D = 6,0 h/D = 0,87
Fig. 3) h = 4,0 D -= 4,8 h/D = 0,83
Fig. 4) h = 5,3 D = S,l h/D = 1,04
Fig. 5) h = 4,7 D = 5,3 h/D = 0,89
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Il masso completamente emerso poteva essere infatti umidifi-
cato solo periodicamente dalle onde e l'attinia poteva trattenere nel
foro una certa quantità di acqua.

Staccando l'attinia dal substrato si potevano rinvenire attaccati
a questa vari esemplari viventi di Fossarus ambiguus.

Pur considerando la situazione nettamente anomala, data la
precarietà delle condizioni ambientali, si è pensato ad una possi-
bilità di simbiosi o di parassitismo di Fossarus ambiguus con
Actinia equin~ (similmente a quanto avviene pel1 Coralliophila
meyendorffi (CALCARA, 1845) ed Epitonium lameUosum (LAMARcK,
1822) nei confronti dell'attiniario Anemonia sulcata).

Ulteriori ricerche effettuate nel «trottoir» ad alghe calcaree
e nei massi immersi, tendenti a verificare la presenza in loco di Fos-
sarus ambiguus, non hanno dato alcun risultato.

Fossarus ambiguus (L. 1758) è specie non comune nelle acque del
Golfo; i pochi esemplari raccolti in precedenza provenivano da de-
trito raccolto nella prateria a Posidonia oceanica (DELILE) e si tratta-
va di esemplari fluitati privi di parti molli per cui questo addensa-
mento, alla luce di quanto si sa a tutt'oggi sulla Malacofauna del
Golfo, è sembrato sorprendente e come tale degno di nota.
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